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550 IL FATTURATO
Stima in milioni del 
business legato alle 
attività logistiche a 
Piacenza

FORMAZIONE 

Parma e Piacenza alleate per lanciare la 
«logistic farm»
Polo tecnico-professionale frutto di un accordo di rete tra industria e scuole

Negli oltre 5 milioni di metri quadrati dei tre poli logistici di Piacenza (Le Mose, 
Castelsangiovanni e Monticelli) lavorano 5mila addetti e hanno la loro piattaforma big 
come Amazon, DHL, Ikea, Unieuro, Rajapack e un altro migliaio di piccoli e medi 
operatori fra trasporti e logistica. Nella vicina Parma la filiera meccanica hi-tech e 
quella alimentare hi-quality trainano oltre la metà dei 6,6 miliardi di export del 
territorio (+4,5% nel 2017) e l’intero tessuto imprenditoriale sempre più determinato a 
raggiungere i consumatori nei cinque continenti. Va letta alla luce di questi numeri la 
partnership siglata tra il mondo dell’industria e quello della formazione dell’alta via 
Emilia per dare vita a “Logistic Transport Farm”, un nuovo hub tecnico-professionale 
sui trasporti e la logistica che ha lo scopo di preparare professionisti all’altezza di un 
mercato alle prese con sfide come l’Amazon Prime Day o la consegna di tecnologie 
sofisticatissime in luoghi remoti con le tempistiche dell’era digitale.
A firmare il primo accordo di rete di scopo che ha dato vita al polo della formazione 
logistica sono state le due associazioni confindustriali di Piacenza e di Parma, tre 
istituti scolastici (il Berenini di Fidenza, il Da Vinci di Parma, il Marconi di Piacenza), 
due Fondazioni (quella Its per la mobilità sostenibile e logistica di Piacenza e ITL di 
Bologna), la Fai (Federazione autotrasportatori) Emilia, i due enti di formazione 
Forpin di Piacenza e Cisita di Parma, e tre aziende del settore (le parmensi Lanzi 
Trasporti e Sani Trasporti e la piacentina Alberti e Santi). Un team trasversale e aperto 
a nuovi soggetti interessati a strutturare un percorso di formazione specialistica che si 
snoderà tra attività in aula, ricerca&sviluppo, monitoraggio dei fabbisogni 
professionali, sensibilizzazione di famiglie e istituzioni. A dare il “la” all’intesa e 
all’hub è stata l’iniziativa pilota di collaborazione tra gli industriali di Parma e il locale 
Itis Da Vinci (scuola capofila) avviata all’inizio di quest’anno, che ha permesso di 
dotare gli studenti del corso di Logistica di un nuovo software gestionale con cui i 
ragazzi hanno simulato in aula le reali attività e necessità delle imprese di trasporti e 
logistica. Giovani pronti a operare sul mercato appena diplomati.
«Questo è il punto di partenza di un progetto di squadra di largo respiro che mette al 
centro i nostri giovani e lo sviluppo di un’economia che ha nella formazione 
professionale l’elemento chiave per affrontare la sfida competitiva globale», 
sottolineano i vertici del sistema industriale di Parma e Piacenza. 
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